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Prodi, Veltroni e i ministri nella sala degli Orazi e Curiazi con Marini e D’Alema. E in piazza uno show con gli ombrelli

A Roma festa sotto la pioggia
In Campidoglio musica e bandiere europee

ROMA. La festa èdi quelle organiz-
zate all’ultimo momento. Improv-
visata e un po‘ confusa. Congli in-
vitati che arrivano alla spicciolata
conlunghi intervalli fra gli unie
gli altri. E la pioggia che impedisce
ai romani di godere appieno la
musica che il comune di Roma of-
fre ai cittadini per festeggiare l’in-
gresso in Europa. Ma festeggiare si
doveva.La moneta unica era stata
raggiunta sia pure a grandefatica
da poche ore. I ministri e ilpresi-
dente del Consiglio sonoappena
tornati daBruxelles. Il sindaco di
Roma Francesco Rutelli non pote-
va dimenticaree non volevafar di-
menticare cheproprio lì, in Cam-
pidoglio,41 anni fa, nella sala de-
gli Orazi e Curiazi si erano firmati i
trattatidi Roma. E quindi proprio
lì inquel palazzo aveva preso il via
l’Europa cheha poi raggiunto la
moneta unica.E che dietro il Cam-
pidoglio gli antichi romani, vici-
no al tempio di Giunone, avevano
la loro zecca eche quindi lì è nata
la parola «moneta». Unaparola
così importante nella cronaca di
questi giorni.
Cosìnella sala degli Orazi eCuria-
zi si sono incontrati ieriRomano
Prodi eCarloAzeglio Ciampi, il
ministro degli Interni Napolitano
e quello delle FinanzeVisco, il vi-
cepresidente Veltroni, il ministro

Flick e il ministroBassanini. Insie-
me a deputati europei, consiglieri
comunali.
Walter Veltroni assicura: «Rag-
giunto l’obiettivo dell’Euroora bi-
sogna fare l’Europa delle persone,
della cultura, della ricerca, del-
l’ambiente e quindi l’Europa poli-
tica». E loda gli italiani per la con-
vinzionemostrata nel raggiungi-
mento della monetaunica. Visco
spiega che le buone notizie non
vengono solodal fronte Euro, ma
anche da quello delle tasse. «La
pressione fiscale si ridurrà. Nel 99
restituiremo l’eurotassa».
Prodi arriva per ultimo. Insiemea
lui Massimo D’Alema che aveva
lasciatoqualche oraprimaLeccee
FrancoMarini giunto apposta da
Lipari. Mentre fuori dietro alla sta-
tua di Marco Aurelioa cavallo Se-
rena Dandini presentava uno spet-
tacolo musicale e almicrofono si
alternavano Alex Baroni, Anna Li-
sa Minetti.
Ilpresidentedel Consiglio pare
propriosoddisfatto, ha fatto il
viaggio da Bologna intrenoe i pri-
mi applausi - siapprende - li ha ri-
cevuti alla stazione di Roma. Tutti
insieme salgono come previsto
nella sala degli Orazi eCuriazi, e lì
sono rimasti qualche momentoa
chiacchierare fra di loro quasi in
un improvvisato Consigliodei mi-

nistri.
Poi sono scesi nella piazza sul pal-
co che fino a qualche momento
prima era stato occupato dai can-
tanti, fra lagenteche con molti
ombrelli e qualche bandiera del-
l’Europa e dell’Ulivo aveva atteso i
politici.
Pocheparole, qualche salutoe
qualche abbraccio come si convie-
neappunto ad una festa improvvi-
sata e fra amici, senza alcuna so-
lennitàe ritualità. Parla Rutelli per
ringraziare i romani arrivati mal-
grado la pioggia, il weekend e il
traffico nella piazzadel Campido-
glio. Parla Romano Prodi peraffer-
mareche «portata l’Italia in Euro-
paoggi portiamo l’Europain Ita-
lia».Anche il presidente delConsi-
glio rassicura: no,non sarà solo
l’Europadei banchieri quella che
si sta costruendo, verrà l’unione
politica. E l’Italia sarà all’altezza.
«Kohl - rivelaProdi - mi hadetto :
beati voi italiani che siete tutti
uniti nella scelta europea».
Applausi e abbracci. I politici scen-
dono dlapalco. AlexBaroni rico-
mincia a cantare.Romano Prodi
scendeper ultimo.Qualcuno gli
ha dato l’azzurra bandiera d’Euro-
pa e lui la agita verso la folla, men-
tre lascia il palco e la piazza.

Ritanna Armeni
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L’INTERVISTA. Il leader del Prc rivendica l’apporto determinante del suo partito

Bertinotti: «La destra sbaglia i suoi calcoli
L’Europa non romperà la maggioranza»
Rifondazione divisa dagli altri Pc? «Presto ci seguiranno»

«Più concorrenza fiscale tra i paesi». Guidi «sconcertato da Visco»

Cipolletta: «Basta con la lobby
dei ministri delle Finanze»
Le imprese non temono le parità monetarie

ROMA. Quando Fausto Berti-
notti afferma di essere preoc-
cupato per il risvolto sociale
dell’entrata nell’Euro certa-
mente si riferisce al nuovo
«Dio Denaro» che domina in
Europa, quel Wim Duisemberg
che presiederà la Banca centra-
le europea, un olandese duro
che ama fra tutti un quadro di
Pieter Bruegel il Vecchio: la
lotta tra i salvadanai e i sacchi
di danaro». E che il “Corriere
della Sera” descrive come mo-
netarista, scettico, utilitarista e
antintellettuale, pronto co-
munque, a seguire le orme di
Reagan e Thatcher. Insomma
quanto di più lontano ci possa
essere dalle politiche del parti-
to neocomunista italiano che,
sostenendo il governo dell’Uli-
vo, è entrato da protagonista
nell’Euro.

OnorevoleBertinotti, ècomun-
quesoddisfattodiquestoevento?

«Io vedo, insieme al successo di
avercentratol’obiettivodell’ingres-
so nell’Euro, anche l’insuccesso dei
venti milioni di disoccupati in Eu-
ropa. Ho davanti la drammatica
preoccupazione di un deficit di de-
mocrazia in Europa. Mentre nasce
la moneta unica svetta la cattedrale
neldesertodellaBancacentrale».

Il Polo all’avvio dell’operazio-
neEuroavevapronosticatounin-
successoperl’Italia.Oggi,smenti-
to dai fatti, contrattacca soste-

nendochel’Italianonciresteràin
Europa,perchéinautunnoRifon-
dazione farà saltare la maggio-
ranza proprio sulla legge finan-
ziaria. Cosa risponde a questi pre-
sagidisciagure?

«Che i partiti di centrodestra si
comportano oggi come ieri. La de-
stra italiana ha la propensione a
considerare il governo italiano in-
capace di realizzare un obiettivo.
Aveva pensato che forse l’Italia sa-
rebbe entrata in Europa solo massa-
crando lo stato sociale. Invece que-
sto non è avvenuto grazie alle no-
stre iniziative. E così, guardando al
futuro, la destra ripete lo stesso di-
scorso: fa della sua speranza un ele-
mento di analisi e pensa quindi che
l’Italia possa restare in Europa solo
con il massacro sociale. E così, valu-
tando - giustamente -che per noi
questa politica sarebbe inaccettabi-
le, profetizza la rottura della mag-
gioranza. Invece esiste una strada
diversa per vincere questa sfida. Il
problema dell’Europa non è il so-
vraccarico di socialità, ma un suo
deficit e per questo l’Italia con altri
Paesi deve mettervi mano con un
pianodellavoro».

Ha in programma incontri eu-
ropeinelleprossimesettimane?

«Vengo dal Parlamento europeo
dove ho avuto incontri con partiti
dellasinistraantagonista.Etuttisia-
mostaticoncordineldirechesiamo
di fronte ad un salto di qualità della

questione europea, che non riguar-
da più la politica estera dei Paesi
membri,bensìquellainterna».

Cheeffettolefaessereilsegreta-
rio dell’unico partito comunista
ad aver contribuito concreta-
mente all’ingresso nell’Euro del
paese di appartenenza, sostenen-
dolepolitichedelgoverno?

«Non è proprio così, perché in
formediversealtripartiticomunisti
hanno concorso a questo evento.
Penso al Pcf che con il Partito socia-
lista ha permesso l’introduzione in
Francia della legge sulle 35 ore; al-
trettantodevedirsi per l’Italia, dove
questo tipodi legge èstata unadelle
condizioni per cui ilPaeseèarrivato

in Europa. Senza, forse
l’Italia sarebbe entrata
ugualmente, ma con
una maggioranza di-
versa.Aggiungocheal-
cune di queste forze
comuniste hanno sul-
l’Europa opinioni di-
verse dalle nostre. Ma
al fondo al fondo, sul
binomio: sì all’Europa,
noaMaastrichtleforze
comuniste hanno tro-
vato consonanza. Noi,
a differenza dialtri, ab-
biamo molto tradotto
la nostra politica in
questoslogan,conuna
nettezza di formula-
zione che deriva dalla

storia, dalla cultura italiana. Lo
spessoreculturalenazionaledialtri,
come i francesi, hanno lasciato po-
sto a concezioni più aperte a consi-
derare la possibilità di una costru-
zione più integrata dell’Europa. Di-
ciamo che, in sostanza, si sono fatti
passi in avanti considerevoli rispet-
to all’Europa. All’inizio le forze an-
tagoniste erano divise, oggi l’Euro-
pa è un’opzione netta per tutti, per-
ché si è consapevoli che la difesa
delle classi subalterne, più colpite
dalla globalizzazione dell’econo-
mia, si può meglio realizzare su una
dimensionecontinentale».

Rosanna Lampugnani
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ROMA. Stavolta la parità fissata col
marco (990 lire) non preoccupa le
imprese. «Piuttosto - afferma il diret-
tore generale di Confindustria Inno-
cenzo Cipolletta - mi preoccupa la
pubblica amministrazione: non ha
alcuna spintaacambiare. Sipuòcon-
taresolosullavolontàpoliticachesta
dietro. È necessario attuare la rifor-
ma,cheèbuonama,cometutterifor-
me,presupponechesia
applicata ed è oggetti-
vamente difficile: vi so-
no incrostazioni molto
fortida togliere.Maan-
che nella pubblica am-
ministrazione deve va-
lere il principio della
concorrenza, magari
lasciando ai cittadini
italiani la possibilità di
rivolgersi a sistemi assi-
stenziali o previdenzia-
liesterni».

Appena distratti dal-
l’atmosfera di festa e
soddisfazione per il
raggiungimento del
traguardo europeo, gli imprenditori
guardano ai problemi di casa nostra.
E tra questi torna in primo piano il fi-
sco, pur se in chiave europea: Mi au-
guro che vi sia competizione fiscale
tra i vari paesi in modo che cittadini
europei possano scegliere il sistema
fiscalepiùefficiente - sostieneancora
Cipolletta - Spero che non vinca la
lobby dei ministri delle Finanze che

cercano invece di impedire che vi sia
competizione fiscale, costringendo i
cittadini a prendersi il sistema della
lororesidenza».

E proprio contro un ministro delle
Finanze, quello di casa nostra, se la
prendeGuidalbertoGuidi,consiglie-
re per il centro studi di Confindu-
stria: «Sono sconcertato: spero che
Visco sia stato male interpretato.

Non è vero che interi settori di Con-
findustriahannorematocontro l’eu-
ro.Piuttosto,abbiamodettocheilve-
ro problema non era entrarci, ma ri-
manerci. Per gli imprenditori l’euro
significa il rafforzamento della no-
stra competitività: essere stimati ren-
de più facile vendere i nostri prodot-
ti».

Jochen Prange, presidente di Mer-

cedes Benz Italia, sta lontano dalle
polemiche di casa nostra e non si
preoccupa nemmeno di quelle sorte
a Bruxelles. «Saranno presto dimen-
ticate. Resterà, invece, la costruzione
dellamonetaunica»,dicedabuonte-
desco pragmatico che fa di conto:
«l’euro costerà a Mercedes 200milio-
ni di marchi per convertire tutte le
procedure,matoglieràagruppicome
il nostro i fardelli legati alle operazio-
ni di cambio: risparmieremo circa
100milionidimarchil’anno».

Unpo’diconti li faancheildiretto-
re generale dell’Iri, Pietro Ciucci: «Il
volume delle privatizzazioni realiz-
zate dall’Iri ha dato un contributo
fondamentalealraggiungimentodei
parametri di Maastricht». Secondo
Giocchino Gabbuti, direttore gene-
rale dell’Ice, «le parità bilaterali deci-
se a Bruxelles consentono di guarda-
re con serenità all’orizzonte dell’e-
xportdelle impreseitaliane:sonosta-
te abbondantemente sperimentate
in questi mesi. L’ingresso nella mo-
neta unica avrà un effetto positivo
anche per le piccole e medie impre-
se».

AncheperMarioCasoni,leaderdei
piccoli imprenditori di Confindu-
stria, «l’euro è un’eccezionale oppor-
tunità».Tuttavia, osserva, «speriamo
che l’Italia sappia veramente tornare
un paese virtuoso e cogliere appieno
l’occasioneeuropea».

G.C.

«Ilpubblico
impiegoèuna
pallaalpiede.
Gli italiani
dovrebbero
poter rivolgersi
all’esteroper
sanitàe
pensioni»

Fausto Bertinotti Lepri/Ap


